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■■■ Nonostante la guerra in Siria
e Iraq siapraticamenteuscitadalle
cronachequotidianedopolacadu-
ta delle due «capitali» delCaliffato,
MosuleRaqqa,ognigiorno si con-
tano sul terreno decine di morti.
Lo Stato islamico benché a ranghi
ridotti e conminori risorse econo-
miche,oggi utilizza chiunquepos-
sa essere utile alla sua causa. Al
fronte non è raro trovare le donne
jihadiste, tutte fanatiche che un
tempo venivano lasciate nelle re-
trovieecheoggicombattonoalgri-
do di «Allah Akbar». Dei bambini
soldato icosiddetti«lenocinidelca-
liffato», si è detto e scritto moltissi-
mo.

Le donne dell’I-
sis oggi non sono
più solo delle vitti-
me del fenomeno
jihadista come un
tempo,sonodiven-
tate protagoniste.
Agliesordidelcalif-
fato venivano co-
optate grazie alla
incessante mani-
polazione psicolo-
gica in modo da
farle partire con la
promessadisposa-
re un guerriero
cheleavrebbepro-
tette, e che gli
avrebbe regalato
una vita da princi-
pessa islamica poi
al loro arrivo, l’a-
mara realtà: il bur-
qa, le botte e per
molte di loro il do-
ver«allietare» i jiha-
disti nei bordelli
del califfato.

Cel tempo però
le donne islami-
che che hanno
aderito alla versio-
nepiùestremadel-
l’islam sunnita, si
sonoconquistate il
loro spazio e oggi,
combattono e progettano azioni
violente. A titolo di esempio si ri-
corda quando in Francia nel set-
tembre scorso nei pressi della cat-
tedrale di Notre Dame, la Polizia
durante un giro di routine, notò
una Peugeot parcheggiata un po’
fuori dalle strisce. Una volta che si
avvicinarono al veicolo videro al-
l’interno sei cilindri pieni di gas
che se azionati, avrebbero fatto
una strage immane.Grazie alla vi-
deosorveglianza si scoprìpoi chea
parcheggiare l’autobomba erano
state tre donne che ubbidivano al

jihadista francese di origini algeri-
ne-yemenite Rachid Kassim, rite-
nuto un reclutatore dell’Isis e ispi-
ratore di molti attacchi in Europa.
In seguito (10 febbraio 2017) Kas-
sim venne eliminato da un drone
americano aMosul.

PARIOPPORTUNITÀ

Negli scorsimesi la propaganda
jihadista per mancanza di adepti
ha iniziato a rivolgersi anche ai di-
sabili offrendo loro la possibilità di
dare il loro contributo. Il tutto am-

mantato dal voler dare opportuni-
tà inclusive a tutti i cittadini quasi
come una socialdemocrazia. In
molti hanno riposto: «È vero che
sono disabile, ma mi hanno dato
molti suggerimenti in merito alle
aree in cui avrei potuto lavorare».
Cosìdicevanelsuovideodipropa-
gandaildisabileAbuAbdillahAsh-
Shami «Non lo faccio per debolez-
za o per angoscia o sofferenza ma
per Allah. Faccio questo a causa
delmio desiderio di incontrare Al-
lah». Il video prosegue con la sce-
nadove i jihadisti sollevano l’atten-

tatore suicida dalla sua sedia a ro-
telle e lomettono al posto di guida
del furgoncino bomba. Gran fina-
le con l’uomo che saluta la figlia e
la nipote in lacrime. Ultima scena
il boato e le fiamme portate in un
villaggio curdo dal disabile-ka-
mikaze.

ANCHE IN LIBIA

Giànel 2016 idisabili erano stati
utilizzati nella propaganda jihadi-
sta: il magazine americano
Newsweek pubblicò una foto che
ritraeva unmiliziano in sedia a ro-
telle di fronte a un prigioniero che
indossava la classica tuta arancio-
ne come i detenuti di Guantana-
mo, inginocchiato epronto a esse-
re giustiziato. Il cartello che si vede
nella fotomostra chesarebbestata
scattata in Libia, titolo: «Esecuzio-
ne di spie nella città di Sirte» (Isis
WilayatTarabulusprovinciadiTri-
poli). Ilmagazinenon lehapubbli-
cate, ma ci sarebbero altri scatti
chemostranodueprigionierideca-
pitati accanto a quello che appare
nella prima fotografia e che sareb-
be stato impiccato e successiva-
mente crocifisso.
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■■■ Il 27 febbraio, i 15 giudici che compon-
gono la Corte europea di Lussemburgo po-
trebbero ufficialmente riconoscere l’esisten-
zadiunpopolo eunPaese chenessunodegli
Stati membri dell’Unione riconosce. Potreb-
be annullare, con effetti retroattivi, un accor-
do di pesca col Marocco esistente dal 2006.
La decisione, se redatta nei termini secchi e
senza distinguo proposti dall’avvocato gene-
rale, renderà illegali 12 anni di attività, nei
quali il Marocco ha riconosciuto licenze di
pesca ai pescherecci europei in cambio di
un’indennità di circa 30 milioni di euro l’an-
no.Unavolta l’accordoannullato, il frontePo-
lisario ed il cosiddetto governo della RDAS
(Repubblica democratica araba dei Sahra-
oui), riconosciuta, solo da 34 Paesi tra cui,
guardacaso,Algeria,Mauritania,Angola,Mo-
zambico, Corea del Nord, Yemen, Tanzania,
Etiopia, Nicaragua, Bolivia, Nigeria, Sud Su-
dan, Ecuador… insomma da quel che resta
delbloccocomunista, sonogiàprontiadapri-
re una procedura in responsabilità e danni
contro ilConsiglio deiMinistri,per290milio-
ni di euro didanni.

SAHARAOCCIDENTALE

Laproceduradavanti laCorte è stata aper-
ta dal giudice inglese, al quale si è rivolta
un’organizzazione per la difesa dei diritti del
Sahara Occidentale, denunciando una pre-
suntaviolazionedelprincipiodiautodetermi-
nazione del popolo Sahraoui, che sarebbe la
sola popolazione abitante nel Sahara Occi-
dentale. Se la Corte dovesse seguire il parere
dell’avvocatogenerale,aspettiamocisolopro-
blemi. La Corte può applicare una norma di
diritto internazionale ma non interpretarla
autonomamente. Lo statuto del territorio in
questione non è chiaro in diritto internazio-
nale,perammissionedella stessaCorte inter-
nazionale di giustizia nel suo parere del 16
ottobre1975,data la specificitàdella situazio-
ne a partire dall’accordo tra Spagna, Maroc-
co e Mauritania del 1975. Esiste un secondo
problema, che riguarda la formulazione del-
lasentenzaeglieffettigiuridici.Nelle suecon-
clusioni, l’avvocatogenerale, l’exministrobel-
ga dellaGiustizia nel 1996, l’anno del famoso
scandalo Dutroux, propone alla Corte di di-
chiarare invalido tutto l’accordo di pesca, e
convalore retroattivo secco,comesenon fos-
semai esistito, e questo a cinquemesi dall’e-
stinzione dello stesso accordo, che non sarà
più in vigore dal 14 luglio 2018, e nel pieno
dei negoziati per il suo rinnovo, come per al-
tri due accordi di cooperazione e di scambio
di beni agricoli. I tempi della procedura fan-
nopensaremale: l’avvocato generale ha letto
le sue conclusioni il 10 gennaio e la sentenza
sarà,apparentemente,pronunciata, il 27 feb-
braio.Considerando i tempidelle traduzioni,
sipuòaffermareche ladecisionedella corteè
stata presa prima del 10 gennaio. Una tale
rapidità fapensare aduna confermadegli ar-
gomenti dell’avvocato generale.

STATI SOVRANI SCAVALCATI

Molto probabilmente una dichiarazione
dinullità,coneffetto retroattivo,perché ilMa-
roccononhasovranità sul territoriodelSaha-
ra occidentale. La Corte potrebbe limitarsi a
una sentenza interpretativa, senza annullare
gli atti. Ma molto probabilmente giudicherà
l’attocomunitarioalla lucedellanormainter-
nazionale. Si farà giudicedella legalità comu-
nitariautilizzandounanormadidiritto inter-
nazionalenonchiara,dopoaverla interpreta-
ta senza averne la competenza. Riconoscerà
quindi il fronte Polisario, ed il Sahara come
entità di diritto internazionale, senza averne
lacompetenza.Sisostituirà,contraddicendo-
li per di più, agli Stati membri sulla scena in-
ternazionale.
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PescioPolisario?
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Perpiacere ai comunisti
l’Uepuò rinunciare
alpatto colMarocco

Tutti uguali davanti ad Allah

I disabili come kamikaze
L’Isis è proprio alla frutta
In Siria e in Iraq il Califfato è ridotto aiminimi termini e ricorre ormai
a combattenti donne e bambini. E fa attentati pure con gli handicappati

■■■ Ennesimo capitolo dello scandalo
Russiagate. Il procuratore speciale Robert
Muellerha incriminatotredicicittadinirus-
siperaver interferitonelleelezioniamerica-
ne. Tre di loro sono accusati di cospirazio-
ne al fine di commettere frodi telematiche
e cinque sono accusati di furto di identità
aggravato.
Le ragionidell'incriminazionesonocon-

tenute in un provvedimento di 37 pagine,
incuiMuelleraffermacheirussi inquestio-
ne «hanno coscientemente e intenzional-
mente cospirato per truffare gli Stati Uniti
con il proposito di interferire con iprocessi
politiciedelettoraliamericani».Gli incrimi-

nati, tra i quali ci sono anche tre aziende,
avrebberocominciato la loroattività cospi-
rativa già nel 2014, per pilotare il risultato
delle elezioni del 2016. I russi in questione
avrebbero sostenuto la campagna presi-
denziale di Bernie Sanders e Donald
Trump, screditando i loro rivali, cioè Hil-
laryClintone inomipiùnotidell’establish-
ment repubblicano. Alcuni degli imputati
si sarebbero recatinegli StatiUniti, presen-
tandosi comeamericanie avrebbero inda-
gato su come potessero indirizzare i loro
sforziper«seminarediscordia» in vistadel-
le elezioni. Avrebbero così deciso di con-
centrarsi sulla gestione di alcune pagine

suisocialnetworkdovevenivanopubblica-
ti post denigratori verso la Clinton e alcuni
candidati repubblicani come Ted Cruz e
MarcoRubio.Con lo stesso fine,avrebbero
anche creato e controllato numerosi ac-
countTwitter.
La notizia dell'incriminazione dei russi

arriva dopo quella dell'incontro tra Muel-
ler e l'ex stratega della Casa Bianca, Steve
Bannon, oggi figura chiave nelle indagini
sul Russiagate. L’obiettivo è scoprire colle-
gamenti traMoscaealcunimembridelco-
mitatoelettoralediTrump.LaCasaBianca
negaogni illecito. Il Cremlinopure.

ILARIA PEDRALI

Lo Stato Islamico ricorre
sempre più spesso ai disabili
per le sue azioni terroristiche
in Iraq e Siria, dove ha perso

quasi tutti il controllo
sul territorio, per l’azione
parallela di Usa e Russia

Un jihadista in carrozzina con un prigioniero legato

Il procuratore anti-Trump all’opera

«Ingerenzenelle elezioniUsa»: indagati in America13 russi
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